
Prefettura di SienaPrefettura di Siena
IV  Area ImmigrazioneIV  Area Immigrazione

Direttiva sulla gestione della Direttiva sulla gestione della 
presenza di minori rumeni non presenza di minori rumeni non 

accompagnati o in difficoltaccompagnati o in difficoltàà
presenti sul territorio italianopresenti sul territorio italiano



Organismo Centrale di Raccordo per Organismo Centrale di Raccordo per 
la Protezione dei Minori Comunitari la Protezione dei Minori Comunitari 

non Accompagnatinon Accompagnati

•• Garantire la tutela dei minori Garantire la tutela dei minori 
comunitari non accompagnati comunitari non accompagnati 

•• Dare attuazione allDare attuazione all’’accordo accordo italoitalo--
rumenorumeno

•• Valutare i progetti di assistenza e di Valutare i progetti di assistenza e di 
rientro in patria dei minoririentro in patria dei minori

Compiti istituzionaliCompiti istituzionali



Organismo Centrale di Raccordo Organismo Centrale di Raccordo 
per la Protezione dei Minori per la Protezione dei Minori 

Comunitari non AccompagnatiComunitari non Accompagnati

•• Standardizzare le nuove procedure Standardizzare le nuove procedure 
•• Semplificare la gestione del processoSemplificare la gestione del processo
•• Rispettare le tempistiche previste dagli Rispettare le tempistiche previste dagli 

accordi internazionaliaccordi internazionali

Applicazione informaticaApplicazione informatica



Obiettivi dell’Accordo Italia – Romania

Identificazione dei minori rumeni non accompagnati 
presenti sul territorio della Repubblica Italiana

Adozione delle necessarie misure di protezione e 
reintegrazione sociale

Facilitazione del rientro nel Paese d'origine dei minori 
rumeni non accompagnati presenti sul territorio della 
Repubblica Italiana



Alcune cifre sui Minori rumeni non accompagnati

Al 31/12/2006  il 33,5% del totale dei Minori stranieri non accompagnati 
presenti in Italia è costituito da minori rumeni  

I minori rumeni sono aumentati di sei volte in sette anni passando dal 
6% del totale delle segnalazioni nel 2000 al 33,5% nel 2006.

Fonte: Secondo Rapporto Anci, Minori Stranieri Non Accompagnati, 2007
Fonte Tabella: Comitato per i Minori Stranieri  presso Ministero Solidarietà Sociale 



I  soggetti coinvolti

Organismo Centrale di 
Raccordo

Autorità
Rumene

Strutture 
Sanitarie

Autorità
Giudiziaria 

Minorile

Enti locali e 
Strutture di 
Assistenza

Forze 
dell’Ordine

Prefetture



Gli attori coinvolti dovranno compilare, durante le 
varie fasi del processo, la scheda informativa del 

minore

La scheda avrà un formato standard da adottare su tutto il territorio 
nazionale 

La scheda seguirà il minore dalla fase del processo di identificazione alla 
definizione ed attuazione dei programmi di rientro

La scheda sarà il veicolo di trasmissione delle informazioni relative al 
minore



I “minori comunitari non accompagnati” sono 
stati distinti in: 

identificazione, con accertamento della minore età, e 
segnalazione ai soggetti istituzionali coinvolti

elaborazione ed attuazione di un programma di 
assistenza e facilitazione al rientro nel paese di origine 

Per tutti sono previste le seguenti fasi:  

non sottoposti a 
procedimento penale

non sottoposti a 
procedimento penale

sottoposti a 
procedimento penale 

sottoposti a 
procedimento penale 



Prima fase: identificazione del minore
Ogni istituzione 
coinvolta svolgerà , 
con i mezzi di cui è
in possesso, tutte le 
attività utili ai fini  
dell’identificazione
dei minori

Solo a seguito 
dell’identificazione 
del soggetto, come 
minore di anni 18 e 
di nazionalità
rumena,  verrà
attuato il programma 
di assistenza e di 
facilitazione al 
rientro nel Paese 
d’origine

Forze dell’Ordine Autorità Giudiziarie Minorili

Enti Locali Autorità Rumene

?

Identifica il Minore 
mediante

precedenti 
segnalazioni

indagini su 
familiari

rilievi 
fotodattiloscopici

Se l’età del minore è 
incerta  dispone 

l’accertamento presso 
le  Strutture Sanitarie

Svolge i colloqui 
conoscitivi con il minore 

Attiva  il processo di 
identificazione in 

Romania



Seconda fase: elaborazione ed
attuazione  programma di assistenza e di 

rientro 



Minori comunitari (rumeni) non sottoposti
a procedimento penale  

Reperimento 
minore non 

accompagnato  
Identificato

Segnala  minore e 
trasmette  su 

scheda 
informativa i  dati 

a disposizione

Procura 
minorile

Prefettura

OCR

Accoglie il minore 
e aggiorna la 

scheda 
informativa

Trasmette 
scheda  alla 
Prefettura

invia 
segnalazione ad 
Autorità Rumene

Colloca il 
minore 
presso 

Strutture di  
Assistenza

Riceve scheda e 
trasmette 

segnalazione 

Forze 
dell’Ordine 

Segnalazione 
su Banca Dati Enti 

Locali
Procura 
minorile

effettua 
comunicazione della 
tutela secondo l’art. 

5 Conv.Vienna

Strutture di 
Assistenza 

Tutelare, nei limiti stabiliti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato di residenza, 
gl’interessi dei minorenni e degli incapaci, cittadini dello Stato d’invio, 
particolarmente qualora sia richiesta a loro riguardo l’istituzione d’una tutela o 
d’una curatela;



Raccogliere informazioni 
sull’identità del minore

Ospedale – Presidio sanitario od altro

Strutture sanitarie

Trasmettere dati rilevati alla 
Prefettura competente

• Registrazione dati 
identificazione sulla scheda

• Informare l’OCR



Minore comunitario (rumeno) sottoposto a 
procedimento penale (già identificato)

Arresto minore non 
accompagnato e 

trasmette  su scheda 
informativa i  dati a 

disposizione 

OCR

Apertura del 
procedimento

Aggiorna e 
trasmette scheda 

informativa 
Prefettura

Forze 
dell’Ordine 

Autorità Giudiziaria 
Minorile –

Procuratore della 
Repubblica

Da in carico il 
minore al 

Servizio Minorile 
del DGM

Servizio 
Minorile

colloca il minore presso 
Struttura minorile –

Direttore della Struttura 
assume la  tutela del 

minore

Invia segnalazione 
all’Autorità Rumena

Riceve scheda e 
trasmette segnalazione 

Segnalazione 
del minore 



Programma di Rientro minore non sottoposto a 
procedimento penale 

OCR

Consulta e si coordina 
con gli  organismi 

interessati

Propone ed esegue  il 
programma assistenza 
in Italia e collabora alla 

definizione del 
programma 

Enti Locali 
Autorità Rumene

Propone ed 
attua il 

programma 
di rientro

Coordina il 
Programma di 

Rientro

Prefettura

Svolge attività di 
collegamento con i 
soggetti istituzionali 

del territorio 



Programma di Rientro minore 
sottoposto a procedimento penale

Autorità  Giudiziaria 
Minorile 

collabora con le autorità Rumene alla 
definizione del programma di rientro e 

accoglienza 

Autorità Rumene

alla data di scarcerazione 
provvedono all’immediato 

rientro del minore in 
Romania

Riceve le informazioni 
relative al minore e la 
comunicazione della 

data del rientro

OCR



Validare la 
segnalazione 
ricevuta dalle 

F.d.O.

Definire e seguire, con 
EE.LL., il programma di 

protezione fino al rientro in 
patria

Inserire 
informazioni 
nella scheda 
informativa.

Coordinamento subito dopo fase di identificazione

ATTIVITA’ DELLA PREFETTURA



ATTIVITA’ DELLA PREFETTURA

In caso di segnalazione 
struttura sanitaria

Collegamento tra istituzioni e OCR e monitoraggio

Informa il Procuratore della 
Repubblica presso il Trib. dei 

Min.

Informa l’OCR

Aggiorna la scheda 
informativa



Assistente Sociale

Collegamento tra istituzioni e OCR e monitoraggio

Segue e verifica l’attuazione 
del programma presso 
struttura di assistenza

Collabora alla definizione 
programma di rientro

Supporta l’azione di 
monitoraggio successiva al 

rientro

Attività della Prefettura



Coordinarsi con la 
Prefettura

Enti locali e Strutture di Assistenza

Accompagnamento 
del minore alla 

struttura 

Aggiornamento della 
scheda informativa

• Informazioni relative ai familiari

• informative generali precedenti 
entrata nel territorio italiano

• Informazioni sanitarie

Collocamento del minore in luogo sicuro



ASL per cure sanitarie

Struttura di accoglienza

Enti locali e Strutture di Assistenza

Registrare informazioni sul 
progetto, modalità e date 

rimpatrio. 

Sottosezioni

• Rimpatrio 

• Progetto socio-educativo


